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Chi sono? Da dove vengo? Ci sono sempre stato, o è esistito un tempo in cui non 
ero? Ed esiste, allora, un tempo in cui non sarò? Cosa rimarrà di me, dopo?  

Domande che ogni essere umano inizia a farsi fin da bambino, entrando per la prima 
volta in contatto con i concetti di nascita, crescita e morte. Ma cosa succederebbe se 

a farsi queste domande fosse non un essere umano ma il pianeta Terra? Terra! è 
uno spettacolo che si propone di indagare l’analogia tra il ciclo di vita umano e il 

ciclo di vita di un corpo celeste.  
 

In scena due personaggi: un’astronauta, Laika, e il pianeta Terra stesso. Laika è partita 
dalla Terra molti anni fa come giovane cadetta, e per un errore non è mai riuscita a 
tornare a casa. Con sé Laika porta uno zaino pieno di cose. Si chiama PANDORA ed è 
una capsula del tempo: una raccolta di oggetti e di dati accuratamente selezionati 
dagli scienziati per essere inviati nello spazio. La capsula è destinata a tornare sul 
nostro pianeta tra 200.000 anni, per raccontare a chi lo abiterà allora che cos’era la 
Terra del XXI secolo. Sola in mezzo allo spazio Laika comincia a chiedersi: e di me? Di 
mio, proprio di me, di Laika, cosa rimarrà?   
 
Ormai alla fine della sua vita, anziana e stanca, Laika è lontana da casa da così tanto 
tempo che persino la memoria comincia a sfocarsi. Si confondono i ricordi, si 
mischiano i confini; quello che resta è solo l’invincibile nostalgia per il suo pianeta, 
quell’enorme ammasso di acqua e di roccia che adesso è così distante da poter essere 
nascosto dietro un pugno. 
La nostalgia per la Terra è tale che Laika inizia a parlarle. E a un tratto – forse per 
sogno, forse per magia – il pianeta le risponde. Si manifesta in forma umana, con il 
vestito azzurro e la faccia furba di una bambina: Gaia.  
 
Con la curiosità tipica dei bambini Gaia esplora PANDORA. Ci trova un walkman, su 
cui gli esseri umani hanno registrato tutto quello che volevano mandare nello spazio: 
la storia della Terra e degli uomini.  
Ed è così, ascoltando le storie che gli umani hanno raccolto per descriverla ai loro 
discendenti, che Gaia scopre sé stessa. Ripercorrendo cosmogonie di luoghi e tempi 
diversi, Gaia compie il proprio cammino di scoperta. Scopre di essere nata, e scopre 
che un giorno non ci sarà più.  
 
Parallelamente anche Laika compie il proprio percorso.  
Realizza la propria piccolezza di umana – così evidente di fronte alla vastità della Terra.  
Ma è proprio nel rapporto con lei, con Gaia-bambina, che Laika riscopre il valore della 
relazione con l’altro dopo cinquant’anni di assoluta solitudine. Ed è in questo, nella 
relazione con Gaia e nel ricordo delle relazioni lasciate sulla Terra, che Laika ritrova la 
chiave del proprio essere umana. Ora è pronta ad accettare la fine. Lascia andare i 
ricordi e finalmente, serena e stanca, si addormenta tra le braccia di Gaia.  



L’analogia tra i due corpi – umano e celeste – si traduce scenicamente in un gioco di 
specchi tra i due personaggi.  
A metà spettacolo l’attrice che interpreta Laika, finora sola in scena, come per magia 
si sdoppia. Indossa il costume di Gaia mentre una seconda attrice indossa il costume 
di Laika.  
Completamente nascosta dalla tuta, Laika parla attraverso dei voice over: è 
indistinguibile dalla prima versione di sé stessa.  
Voice over, volto nascosto, grosso costume: Laika appare come una creatura strana, 
a metà strada tra il cartone animato e la commedia dell’arte.  
Paradossalmente è Gaia, il pianeta, ad apparire molto più umana di lei.  
 
La scena è una scatola nera costellata di piccole luci che ricordano le stelle. 
Raggruppate in piccoli alberelli di luci che scendono dal soffitto e si alzano dal 
pavimento, le lampade riempiono lo spazio in modo diseguale per posizione e 
intensità, andando a creare piccole costellazioni. Al centro della scena un trampolino: 
è il modulo spaziale su cui si trova Laika, dispersa e minuscola in mezzo al nero dello 
spazio profondo. 
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